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WORK SHOP  

CERTIFICAZIONE COMPETENZE A CONCLUSIONE DEL BIENNIO 

Condivisione materiali ed esiti provvisori dei seminari di studio di  

Senigallia, Padova, Salerno  

E PROPOSTA CONCLUSIVA 

 

 

Introduzione 

Nel corso di 3 seminari residenziali realizzati nel corso dell’anno scolastico 2011/12 i licei 
musicali hanno dapprima condiviso le loro pratiche e poi realizzato un modello comune di 
certificazione delle competenze dell’ambito “musicale”. 

I seminari sono stati realizzati a Senigallia, Padova e Salerno. 

Al fine di rendere pienamente ragione del percorso svolto si allegano qui i materiali di lavoro 
ed i primi esiti dei work shop sulla certificazione delle competenze al termine del I biennio dei 
licei musicali ed infine il modello di Certificazione delle Competenze che la cabina di regia ha 
definitivamente validato come esito del percorso dei tre seminari. 

 

Indice dei materiali presenti 

Nome file Contenuto e breve commento per favorire la lettura 
 

00_domande iniziali.doc Schema / percorso del lavoro dei workshop 
01 Rilevazione certificazione 
competenze _ LICEI MUSICALI.doc 

Scheda di monitoraggio usata nel gennaio 2012 per 
rilevare le pratiche dei licei musicali in ordine alla 
certificazione 

02_draft_certificazione 
competenze.pdf 

Esiti della rilevazione a gennaio 2012  

03_DM 9 2010 certificato_obbligo.pdf Il modello di certificazione delle competenze al 
termine del Biennio così come definito dal DM 9 



2010 
04_definizioni competenze.doc Definizione di competenza (definizione utilizzata 

dai documenti normativi italiani ed europei) 
05_accordo-certificazione-
apprendistato.pdf 

Accordo stato regioni dell’aprile 2012: interessante 
perché evidenzia il parmanere della stessa 
definizione di competenza 

 
Primi esiti e proposte dei wok shop 

 
11_senigallia.pdf Esiti del seminario di Senigallia 
12_padova.pdf Esiti del seminario di Padova 
13_salerno.pdf Esiti del seminario di Salerno 

 
PROPOSTA CONCLUSIVA 

 
14_Certificazione_asse_musicale.doc 

Con un premessa in cui si spiega il senso del 
modello, la sua sperimentalità, la sua paternità in 
capo alla rete dei licei e non formalmente al MIUR. 

 

Nella speranza di aver fatto cosa utile la cabina di regia ringrazia tutti per il lavoro e l’impegno 
nella condivisione 

 

Aluisi Tosolini 

 


